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RESPONSABILITÀ SOCIALE
E CODICE ETICO
DELL�IMPRESA COOPERATIVA

Sabato 1° marzo, nella sala della
Cooperazione, è stato promosso
dalla Federazione Trentina delle
Cooperative il convegno:
Responsabilità sociale e codice
etico dell�impresa cooperativa.
Il tema e i contenuti del conve-
gno, dedicato agli amministrato-
ri delle cooperative,  rivestono
particolare interesse per tutti i
soci delle cooperative  trentine.
A margine, innanzitutto, è d�ob-
bligo evidenziare una felice con-
statazione.

L�EDITORIALE

                                      (Continua a pag. 2)

di Marco Modena

dialogodialogo
APPUNTI  DI  COOPERAZIONE

anno VII
Aprile  2OO3

NUMERO 11

La finanza etica si espande in Europa P. 3

Aspettando l�Assemblea P. 4

Iniziative per i Soci P. 6

Il Tennis Tavolo Arcense cambia nome P. 13

Dal mondo della scuola P. 15

L�Istituto informa P. 20

Dal mondo delle associazioni P. 24

L�angolo della solidarietà P. 26

CONTIENE I.R.



L�EDITORIALE

(dalla prima pagina)

Copertina: �veduta sul Garda�
Foto archivio APT

Di norma, quando una presidenza
è in procinto di �lasciare� in vista
di un imminente  rinnovo del Con-
siglio di amministrazione ossia en-
tra nel cosiddetto �semestre bian-
co�, si occupa di  ordinaria ammi-
nistrazione.
Non è certo il caso della presidenza
Angeli, che  giustamente e fino al-
l�ultimo non ha voluto delegare nul-
la, ma anzi, forte di una esperienza
ultradecennale  ad altissimo livello
sia nazionale che europeo, con que-
sto convegno ha voluto tracciare un
percorso e gettare le premesse per
l�adozione statutaria dei principi etici
da parte delle imprese cooperative
trentine. Una sorta, quindi, di testa-
mento, ma anche un programma
strategico,  che il consiglio della Fe-
derazione guidato dal presidente
Angeli ha voluto lasciare in eredità
non solo ai prossimi consiglieri del-
la Federazione, ma anche a  tutti gli
amministratori e soci delle coope-
rative trentine.
Ma in concreto di cosa si tratta?
Il successo di un�impresa in gene-
rale non dipende solamente dalla
qualità dei suoi prodotti o dei suoi
servizi, ma anche dalle relazioni che
riesce ad instaurare con vari e mol-
teplici  portatori di interessi gene-
rali (stakeholder), quindi non solo
con i suoi azionisti-soci, ma anche
con i clienti, con i fornitori, con i
dipendenti, con la comunità locale.
Pertanto un insieme di impegni e
doveri fiduciari che l�impresa si as-
sume volontariamente attraverso
una  autoregolamentazione (codice
etico), rendendone pubblicamente
conto circa la loro osservanza, in
modo da attivare la possibilità di un
giudizio da parte appunto degli
stakeholder.

L�impresa cooperativa può anche
fare di più, come ha illustrato il prof.
Andrea Nicolussi ordinario dell�Uni-
versità Cattolica di Milano:  adotta-
re un codice etico non calato dal-
l�alto, ma fatto proprio attraverso
l�incardinamento delle regole etiche
nello Statuto Sociale in vista pro-
prio delle modifiche richieste dalla
riforma del nuovo diritto societario.
È solo il caso di aggiungere, per quan-
to riguarda la comunicazione attra-
verso la quale si rende conto circa
l�osservanza dei principi e dei valori
etici, che la maggior parte delle Cas-
se Rurali Trentine (e la nostra in que-
sta direzione è stata una delle pri-
me) già hanno anticipato questo im-
pianto con la redazione annuale del
bilancio sociale. Anno dopo anno in
questo documento la Cassa Rurale
rende conto di come abbia riaffer-
mato i valori della mission coniugan-
doli con gli ideali della realtà odier-
na,  di come sia strumento di coe-
sione sociale, di come si rapporti con
la comunità e l�associazionismo, di
come essa abbia assunto un ruolo
trainante nell� intercooperazione.
Ma, oltre tutto ciò, con l�adozione di
queste regole vi è una chiave di let-
tura ancora più utilitaristica e oppor-
tuna  per il sistema  Casse Rurali
Trentine.
Bene ha fatto il prof. Lorenzo Sacco-
ni, docente all�Università di Trento,
a cogliere l�aspetto rilevante che il
codice servirà anche per prevenire i
problemi interni di comportamento
sleale. Da parecchio tempo, infatti, i
vertici provinciali delle Casse Rurali
Trentine si sono interrogati sull�op-
portunità di dettare  delle regole in
ordine all�operatività delle singole
Casse, ma alla fine non se ne è mai
fatto nulla, in quanto tali direttive po-
tevano essere lette come limitazio-
ne della concorrenza bancaria e quin-
di bocciate  dalla Banca d�Italia.
Questo sistema di autoregolamenta-
zione con la superiore visione  di un
comitato etico - se veramente verrà
adottato con convinzione ed osser-
vato con  correttezza -  potrà far sì
che il sistema Casse Rurali Trenti-
ne, oggi così forte da detenere oltre
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il 60% del mercato,  non si laceri
nella concorrenza interna tra Casse
Rurali, ma al contrario  si rafforzi at-
traverso strumenti che  si è dato a
livello provinciale, che fra l�altro tro-
vano sempre di più l�adesione an-
che da B.B.C. extra-provinciali  come
la Cassa Centrale e Phoenix Infor-
matica.
La nuova Presidenza ed il nuovo Con-
siglio della Federazione, che si in-
sedierà  nel prossimo mese di giu-
gno, troveranno - grazie a questo
convegno - una strada  già tracciata
da percorrere. L�auspicio è che la si
percorra tutti assieme fortemente
motivati e  convinti.

Il presidente
Marco Modena
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